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UN NUOVO UMANESIMO 

' E 
ben strano come al volgere del millennio 
la situazione mondiale sia cambiata in 
modo così rapido e inatteso. A me sembra 
che in questo delicato momento storico le 

varie culture umane, occidentali o orientali che 
s1ano, st1ano mostrando dolorosamente il loro limi­
te: sono tutte "provinciali". Con "provinciale" 
intendo ogni realtà che è concentrata unicamente 
su se stessa e che per questo non è in grado d1 
cogliere e nconoscere anche le es1genze e i bisogn1 
degli altri. 
Potremmo definire provinciale, ad esempio, una 
società che si aprisse al mondo intero solo per con­
solidare il suo potere politico-economico interno; 
oppure un sindacato o una forza politica che tute­
lasse gli interessi di una sola parte del paese; pro­
VInCiale potrebbe essere definita anche una super 
potenza che tutelasse unicamente i suoi cittadini 
senza coltivare una visione complessiva, globale, 
de1 b1sogn1 dell'umamtà. 
Paradossalmente proprio in questo tempo, in cui la 
parola globalizzazione è sulla bocca di tutti, non 
riesco a cogliere una realtà socio-politica che non 
s1a poco o tanto "provinciale" . 

l'attuale momento storico, che ha messo dramma­
ticamente in luce gli squilibri del mondo, richiede, 
accanto e ancor più che una risposta diretta al ter­
ronsmo, una rinnovata riflessione sull'uomo. 
Abbiamo bisogno di ripensare nuovamente a cosa 
Significhi umanità, abbiamo ·bisogno di educare 
uomini nuovi, aperti all'universalità, attenti al 
mondo intero, non solo al giardino di casa propria. 
Abbiamo bisogno di UN NUOVO UMANESIMO. 

A ben nflettere questa vocazione all'universalità e 
all'apertura è contenuta nel nome stesso che no1 
cnstian1 portiamo: "cattolici". Sappiamo infatti che 
11 termine Kathòlikon significa universale. E se è 
vero, come dicevano i romani, che nomen est 
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amen (nel nome c'è il destino) è proprio da1 cattoli­
ci che deve venire una spinta decisiva all'apertura, 
alla tolleranza, all'attenzione nei confronti dei biso­
gni di tutti i popoli. Sono proprio i cattolici a dover­
si impegnare per primi perché la risposta ai tragici 
eventi dell'l l settembre sia la creazione di un 
mondo in cui si pensi al bene di ogn1 uomo, in 
qualunque latitudine egli si trovi. 
Ogni relig1one d'altronde fonda le sue radici 
nell'Amore, 1n Dio stesso, con quals1as1 nome lo si 
chiami; ogni altra interpretazione e storicizzazione 
è fuorviante ed è il frutto delle nostre chiusure, del 
male che sta dietro la porta di ogni buona intenzio­
ne: le guerre sono preparate, volute e dichia­
rate dagli uomini, non da Dio. 

La globaliuazione non è di per sé un fatto negati­
vo, anzi è proprio il superamento dei particolarismi 
o, come si è detto, del provincialismo delle attuali 
culture. Coloro che lottano per una globalizzazione 
umana, dove il bene dell'altro è anche il mio bene, 
sono forse i profeti del nuovo mondo che attendia­
mo. 
È una lezione antica e sempre nuova. Basti ricorda­
re che lmmanuel Kant, alla fine del '700, così 
ammoniva: "Ag1so in modo da trattare l'umanità, 
1n te e negli altri, ma1 soltanto come mezzo, ma 
sempre anche come fine". 
La globalizzazione infatti, se non ha come fine 
l'uomo, è causa di nuova schiavitù per i più deboli 
e porta in sé i germi della distruzione e della morte. 
l meui e la tecnologia per difendere e valorizzare 
la dignità di tutti gli uomini non mancano. Ciò che 
manca è propno una v1sione nuova del mondo e 
dell'uomo e la volontà di realiuarla. 
Ma certamente questa fondamentale battaglia per 
11 nnnovamento dell'umanità deve awen1re pnma 
di tutto dentro di noi, nelle nostre famiglie, nella 
nostra scuola. 

Don Giancarlo Battistuzzi 
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~ DOLORE E SPERANZA 
ANTONIO BENIN EX ALLIEVO DEL BARBARIGO 

Anton1o Ben1n con la moglie a New York. 

l'INIMMAGINABILE 

S 
ono trascorsi esattamente due mesi da 
quel te rribi le Il settembre, dal quel g ior­
no in c ui le cose sono profondamente 
cambiate, non solo per New York , non 

solo per l'America. ma per il mondo intero. 
E ancora oggi confesso che mi riesce difficile cre­
derci. anche dopo aver v isitato una mostra foto­
grafica in Soho, che raccoglie immagini e ricord i 
spontaneamente ripres i in que i g iorni da gente 
comune. Que l g io rno ero nel mio uffic io ne l 
World Financial Center, che si trova g iusto dal­
l ' altro lato dell a s trada rispe tto a l World Trade 
Center. E devo dire c he all' ini zio non mi e ro 
nemmeno reso conto di quanto stava accadendo e 
della drammaticità de lla situazione. Solo quando 
ho sentito le notizie che g iungevano dalle televi­
sioni al piano e mi sono avvicinato a lla finestra c 
ho visto che la prima torre era stata "centrata", ho 
cominciato a capire. 
Ho allora deciso di scendere in strada, tranquilla­
mente, per rendem1i conto di persona, e quando 
sono uscito all' aperto, anche la seconda ton·e e ra 
in fiamme. Vedevo il fuoco uscire tra le colonne, 
il grosso buco nero provocato dall ' impatto del-
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La tragedia che Ila colpito Nell' 
York. gli Stati Uniti d'America e il 

mondo intero e /w impresso w w 
s 1·o/ta a lla nostra storia , non 

pote1·a non trol'(tre eco anche in 

queste pagine. che raccomano sì 

la l'ila della scuola. ma che 11011 

sono certo sorde alla realtà che ci 
circonda e in cui siamo immersi. 

La memoria di quegli e1•enti, che 

ci riguardano da \'icino, l'Ù!IIe 

p erò falla da una \'Oce panico/are 

e significatil·a: 1111 ex-allie1•o del 
Barharigo, Antonio Benin , l ' il 'l' a 

New York e /Ql•om proprio di 

frome alle T w in Towers (o meglio 

a/luogo dore ww l'Olia si 

!JlJ\'{1\ 'tlllo le Tll'in Toll'ers) . 

Ecco la testinwnian::.a di chi /w 

l'issuto in prima persona quei 

momenti drammatici e la 

coraggiosa, commm·ente rea::ione 

di ww cillà e di un popolo. 



l'aereo, i pezzi di all uminio staccarsi dai piani più 
a lli e, purtroppo, ben presto alcune persone volare 
g iù ormai prive di sensi, come foglie secche di un 
autunno troppo precoce. L' unico sentimento che 
ho prova to in quei momen ti no n e ra la paura , 
bensì lo sgomento c l' incr·edulità per il fatto di 
trovam1i coinvolto in qualcosa di irreale, quasi un 
lìlm dell 'orrore. E così pure la gente che si trova­
va attorno a me. 
Po i con il passare dci minuti , tutti hanno percepi­
to la gravità del! 'accaduto: la gente che fuggiva 
dal WTC e ra le tte ra lmente te rroriaata , molti 
piangevano, i te lefoni non funL.ionavano più c io 
s tesso non riuscivo a meltermi in contatto con 
mia moglie. Un profondo senso di smar-rimento 
mi ha travolto quando ho visto entrambe le torri 
crollare: nessuno aveva mai neppure lontanamen­
te immaginato che sarebbe potuto succedere una 
cosa del genere. E ciò che più mi rattristava era il 
fatto che la maggior parte de lle vitt ime del WTC 
erano ragazzi g iovani , prevalentemente tra i 25 c 
35 anni . Devo consideranni fortunato se non mi è 
accaduto nulla ... 

IL DOLORE 

L 
e o re che seguirono, i giorni immediata­
mente successivi, confermarono e ing i­
gant irono quei te rribi li momenti. Continui 
a llarmi per bombe sospette nei g rattacieli 

di midtown , strade incredibi lmente deserte, come 
n o n s i ved ono nemmeno nel 11'eekend di 
T/wnksg iving , qua ndo Ja maggior parte deg li 
american i si riuni~ce per celebrare la festività in 
famig lia, negozi con le serrande abbassate a lle 
sette di sera. Tutt 'attomo c'era il vuoto, una città 
deserta, fantasma. 
Ben presto però la gente s i è fatta coraggio, si è 
riversata in strada riunendosi in alcune delle piaz-

ze principali di New York, ma anche davanti alle 
numerose s tazioni de i pompieri, questi uomini 
che sono considerati , e lo sono di fatto, degli eroi. 
Chi portava fiori , chi una candela o una foto di un 
caro che non ri spondeva a ll 'appello, chi sempli­
cemente partecipava per dire che c'era, per scam­
biare parole di conforto o di rabbia. Non so se rie­
sco a rendere l ' idea, ma una c ittà così g rande, 
dove tutti sono sempre di fretta, improvvisamente 
ha cambiato volt o, diventando una città di provin­
cia, dove la gente si ritrova in piazza per parlare, 
dove i ritmi diventano più lenti. 

LA SPERANZA 

A 
Ancora oggi New York è molto pro­
vata da quanto accadu to, s pec ia l­
mente ne ll a parte inferio re di 
Manhattan, dove mol ti ri s toran ti 

sono vuoti, a lcuni negozi hanno abbassato la ser­
randa. Ma si respira una forti ssima volontà di 
supera re questa situazione. E in questo gli ame­
ricani sono veramente d iversi da noi europei. 
Forse un po' fredd i ne l loro modo di fare e di 
dimenticare, ma comunque capaci di stringersi 
a tto rno ai loro s imboli , alla loro bandiera che 
ancora sventola sull'antenna di molte macchine, 
capaci di unirsi in gruppo per darsi forza e andare 
avanti . E sono sicuro che ben presto New York, 
pur ricordando quei te rTibili mome nti , to rnerà 
quella di una volta. 
Per quanto mi r ig uarda , ogni giorno penso a 
quanto sono stato fortunato e, se mi capita l'occa­
s ione, mi fermo pe r un po ' ne ll a c hi esa di 
Sant 'Antonio da Padova che si trova in llouston 
street. 

Nell' York, l l nm •embre 2001 
Antonio Benin 
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NOVITÀ PER L'INGLESE NELLA SCUOLA MEDIA 

A GRANDI PASSI VERSO L'EUROPA 
OTTO ORE O/INGLESE IN PRIMA MEDIA 

' E 
part ita a '>Cttcmbre 2001 in pnma 

media una grande innovazione didaui­

ca che mira a migl iorare sempre pilt il 

livel lo di cono'icenza della lingua 

ingle<,c da parte dci g iovani allievi: i l r addoppio 

del monte ore r isen ato alla lingua stranier a 

da quattro a u n o. È un u lteriore tas<;cl lo del 

progetto strategico del Barbarigo di pun tare 

'>Cmprc più sulle l ingue, cioè <,u ii'Europa e sul 

futuro. 

L'ini7iativa è <;lata fortemente apprcnata dai 
genitori degl i alunni di prima media c ... non 

solo! A nche i genitori degli alunni di seconda 

hanno rich iesto che ai loro fìg l i si offri'>'>e la 

mede'>ima opportunità: '>i è arrivati a una '>Oiu­
.tione di mezzo (non '>i poteva infatti '>travolgere 

l 'orario a scuola in i.tiata) c CO'>Ì ora gl i alunni eli 

seconda m edia hanno ogni settimana due ore di 

inglese in aggiunta alle quauro nmmali . 

Accanto alle quattro ore di ordinaria program­

mazione con i docenti di lingua inglese gli alun­
ni di prima e seconda media affrontano perciò 

ogni '>ellimana ri'>pell ivamentc quattro e due ore 
d i l ingua con L EE HAN~AFOR I>, una le tt rice 

inglese in ltalia da vent 'anni con grande espe­
ricn.la d i insegnamen to. La ma~giur parte del 

tempo Lee parla con i ra~aZ7i unicamente in 

in~lc<;c c cerca di far loro capire i verbi o le 

paro le m i m ando i gest i o le az ioni che ess i 
descrivono. 

In tal modo si abi ­

tuano g l i a l unni 

alla giusta pronun­

cia c si aumenta la 

loro confidenza con 

la lingua straniera. 

4 

Ciao a tutti/ Mi Chiamo LEE HANNAFORO 

e sono la nuova lettrice di inglese 

nelle due sezioni della prima media che 

prem:lono parte al nuovo progetto di 

potenziamento dell'inglese e nelle due sezioni 

della seconda media che si sono aggiunte al 

progetto In un secondo momento. 

Sotto In Italia ormai da motti attnl: all'inizio ho 

lavorato come guida turistica d/ gruppi itt9leslln 

vacanza nel Bel Paese; poi dal 1984 ho iniziato a 

dare lezioni private. La mia esperienza nella 

scuola comincia Invece nel1991: da allora ho 

insegnato, con piace~ In tutti/ generi di scuole 

(asilo, elementari, medie e superion) . 

Sono felice di essere qui al Barbariga: il clima è 
\ amichevole, l colleghi sono motto disponibili e si 

respira un'atmosfera di sincera attenzione per gli 

alunni. 

Per quanto riguaraa questa nuova esperienza 

posso dire di essere soddisft;rtta, andJe se talvolta 

l ragazzi sono dawero terribili. È comunque bello 

che le famiglie abbiano senttto l'esigenza di 

offrire ai loro figli questa opportunità in più di 

approfondimento della /itf9ua /tf91ese. Attenzione 

però: non è assolutamente vero Che 

semplicemente aumentando Il numero di ore si 

ottengano migliori risultati: fondamentale rimane 

il lavoro di ogni singolo alunno, perché come 

sempre l risultati dipendono dall'Impegno. 



LETTORI INGLESI E STAGISTE BELGHE 

• UN TESORO PREZIOSO PER GLI ALUNNI 
"IL BARBAR/GO" PARLA INGLESE 

l 'iogno del " Barbariga" di far diventare l'in­
g lese una lingua quotidiana trova una sua 
prima realizza7ione grazie alle le ttric i c ai 
letto ri inglesi provenienti dal Cheltenlwm c 

dal King's Colle;::e c alle stag iste belghe dell ' u­
niversità di G eni. Con la loro fresche.ua c viva­
cità e'isi svolgono in lingua inglese non solo 
lezioni di lingua e letteratura inglese. ma anche 
di di'ic ipl ine sia 'ic ientiftche che uman i'itiche 
(scie nze, matematica. biologia. fi sica. '> loria, 
geografia, ccc.). 
È facile intuire la prc7iosit fl d i questa espcricrva 
pe r i nostri s tude nti : fin dalla prima media 
cominc iano a seguire tre o quattro lezioni per 
'iettimana in lingua inglese. '>i fermano a chi ac­
chierare (in ing lese!) lungo i corridoi o in mensa 
con i le ttori e con le g iovani stagiste. Tutto ciò 
fa sì che un po' alla volta l' ing lese divent i no r­
male, be llo: una lingua che un tempo era ostica 
e odiata non fa più paura e vien quasi voglia di 
studiarla . . . 

ln atte'>a delle stagi'>te belghe che arriveranno a 
fine gennaio, facciamo la conoscenza delle due 
le ttri ci ing lesi (Sara c Charlotte - per g li amici, 
Lott ic) c he da ll 'in izio d i ottobre hanno fa llo 
capolino nelle aule della nostra scuola. 
Diciamo subito che entrambe hanno 18 anni. 
hanno da poco concluso la '>Cuo ia superiore (che 
in Inghilterra finisce un anno prima che da noi) 
e '>Ono in Italia per quello che gli inglesi chia­
mano " YEAR-o u r " o " <;AP-YEAR". È infatti tra­
dizione che i g iovani diplomali , prima d i in i/.ia­
re l'Università, s i prendano un anno di " pausa" 
per viaggiare. visitare il mondo. vivere qualche 
esperienza lavorativa o di volontaria to. Molt i 
giovani ing lesi si recano in India, Sud America 
o Australia per insegnare inglese e per v iaggia­
re. Parecchi poi trovano dei piccoli lavori per 
potcrsi mtmtenere. Poi con questo nuovo baga­
glio di esperienze cominc iano l'università. 

SARA 

L'iaea di venire al Barbarigo mi è stata suggerita 

dal mio pro(. di lettemtura inglese al Che/U!Jtham 

College. già netrestare del 2000. Ci ho pensatD un 
po' su ea eccomi qui. Ho deciso di venire perché 

amo ntnlia, avevo voglia di imparare ntaliano, 
desideravo viven! un'esperienza di insegnamento 

e di indipendenza. Sono proprio contenta di 

essere qui: la scuola è antica e piacevole; il dima 
è amidrevole sia con i prof. che con gli studenti e 
anche Padova mi piace molto: bella e non troppo 

turistica. Penso proprio che ranno prossimo, 

quando comincerò runiversità (psicologia e 

antropologia), rimpiangerò quest'esperienza 

LOTTI E 

Anclr'io ho ricevuto la spinta a venire a Padova 
dal mio pmf. di inglese. traltronde em una scelta 

quasi obbligata venire qui in Itnlia, dal momento 
dre atruniversità ho deciso di studiare Italiano e 

spagnolo. Al Balbari9o collaboro alle lezioni di 
inglese in quasi tutte le classi, dalla seconda 

media alla quinta liceo. 
Sono (elice di essere qui: la famiglia da cui sono 
ospitata è splendida, ratmostera a scuola è 
simpatica e amicheVole, ma purtroppo resterò 

solamente fino a Natale. Mi piacerebbe (ermamri 

di più, ma non posso, perché Il resto del mio 
"year-out" è già programmato: lo passerò a 

Cuzco in Perù (dove insegnerò inglese per tre 
mesi) e a GuadalahQra in M ex/co (dove lavorerò 

sempre per tre mesi come aiuto giomalista). 
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BARBARIGO INTERNATIONAL 

• PROGETTI EUROPEI"COMENIUS" 

* 
* 

L
I esperienza internazionale dello scor­

s o a nn o scolastico è s tata per il 
" Barbarigo" d avvero s pecia le . Lo 
possono testimoniare tutti g li '>!udenti e 

i docent i che hanno preso parte a i tanti progetti 
e uropei c in particolare quegli a lunni (una cin­
quuntina ) c he hanno vissut o l 'esperi enza degli 
scambi inte rnazionali (che prevedono la vis ita 
reciproca de lle classi). 
Nel corso de ll 'anno scolastico 2000-2001 il 
Barbari go ha avuta l 'opportunità di collaborare 
con !>cuo le di ono diversi paesi europei (Olanda. 
Norvegia, Germania, Spagna , Ro mani a, 
Slovacch ia, Ung heria e Finlandia) prendendo 
parte a diversi progett i (storia romana e contem­
poranea, letteratura ing lese, geografia, marketing) 
che hanno co involto mo lte classi degli is tituti 
superiori. 
È !>lato davvero stimolante per s tudenti c docenti 
far parte di progetti eli ricerca internazionali, pro­
durre c scambiare informazioni in inglese, comu­
nicare via e-mail con altri ~ludenti e pro fessori di 
rne.ua Europa. 
Molto belli e arricchent i si sono rivelati g li scam­
bi cultura li internazionali, che hanno comporta­
to la visita di due classi del Barbarigo in Norvegia 
e di una clac;c;e in O landa e naturalmente l 'oc;pita­
lità degli amici stranieri qui a Padova: il cl ima di 
impegno, amicizia c collaboruione che si è crea­
to tra st udenti , insegnan ti c famiglie eli pae'> i 
cl i versi ha re!>o queste esperie nze arri cchcnt i c 
pos iti ve s ia dal punto di vista cu ltu ra le c he 
umano. 
Il bilancio dell 'esperienza è senza dubbio t>osi­
t ivo perché ha offerto a tutte le componenti de lla 
scuola l 'opportunità c;traordinaria di lavorare in 
1/l'III 'OrJ... con altre scuole europee, di utiliz7are in 
concreto la lingua ing lese c, in alcuni casi, di v isi­
tare paesi dell 'Unione Europea. 
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Vista la bella esperienza dello scorso anno, anche 
per il 2001-2002 il Barbarigo si è impegnato in 
numerosi progetti Comenius: 
* come lo scorso anno, a lcuni s tudenti di sa 

Liceo Scientifico approfondiranno lo s tud io 
di Mussolini , della sua a!)cesa al potere e del 
suo decl ino, ne l l 'ambito del progetto "Ch i 
porlò i dittatori a l polere nel XX secolo in 
Europa?". Alcuni studenti delle altre scuole 
partner faranno lo stesso con i di ttatori di casa 
propria e alla fine si avrà un interessante stu­
dio ~->u ll a prima metà del secolo scorso in 
Europa. Il tutto, ovviamente, in inglese; 

* le clas!>i 2a Liceo Scientifico A e B partecipe­
ranno invece. ad un innovativo progetto deno­
minato "Fair} Tales" con tutte le scuole part­
ner. Ogni scuola proporrà due o t re favole 
ti piche del proprio paese, tradotte in ing lese. 
in modo che tutti g li studenti de lle varie scuo­
le possano leggerle, analizzarle e commentar­
le e c reare così una sorta di g rande libro d i 
favole europeo. 

* la c lasse 4 a dell' Is tituto Tecn ico 
Commerciale riprender~• il progetto ma rke­
ting ini z iato d a li 'attuale c lasse sa l ' anno 
scorso, studiando dei casi di strategie v incenti 
e perdenti e proponendo i risultati del loro 



BARBARIGO INTERNATIONAL 

ANNO SECONDO • 

lavoro con del le pre~ent~vioni in Power Point 

in ingle.,c; 

* le cla.,.,i 4a Liceo Scientifico e 2a Liceo 

C la<;<;ico prenderanno parte a un progetto di 

ampio respiro ~u "'Galileo Galilei": le varie 

scuole partner approfondi ranno vari aspetti 
del la figura c dell'opera del fondatore della 

scienta modema; 

* Le cla.,.,i 3a Liceo Scientifico A e B lavore­

ranno in parallelo con la scuola nor\egese di 

Askim c con la <;cuoia spagnola di Murcia su 

Shak espear e. Gli ~t udcnti anali11cranno e 

com menteranno brani dalle sue pr incipali 

opere, cma del resto previ'>ta dal programma. 

e poi metteranno in scena alcune '>Cmplic i 

scene. Le due classi pancciperanno ad uno 
S( \\tJIIO ( 0'\ l \ S( l 01 \ '\OR\ l (,JSI : dal 20 

al 26 gennaio i nostri ~tudenti '>i recheranno 

ad As'-.im, dal 20 al 26 marw gl i studenti nor­
vegesi ricambieranno la v isita a Padova 

* Alcuni alunni <..Ie lla -.Sa Liceo Scientifico A e 
B approfondiranno lo '> tudio del territorio 

della no<;tra rcg1one ~d in panicolarc dei colli 

E uganei, c scambieranno i risultati del pro­

prio lavoro con gli studenti o lande<;i che 

faranno lo <;tc<;<;o nella loro regione. 

Tutti i lavori ~anmno svolti ovviamente in lingua 

inglc~e. Uno degl i obiettivi fondamenta li dei pro­

getti Comcnius è infalli quel lo di stimolare l'uso 
della lingua inglese sia nella <;tesura dei lavori, sia 

(<;oprattutto) per gl i <,cambi v ia e-mail o negli 

-.cambi culturali. Ma non meno imponante è il 

riwolto umano di que-.te e-.perienLe. che consen­

tono a studenti e professori di conoscere c 

appre7zare altre rea ltà scolastiche europee e d i 

contribuire in tal modo, dal basso, alla costru7io­

ne dell'Europa Unita. Un Europa fatta non solo di 

una moneta comune, ma anche di giovani cittadi­

ni che si cono-.cono. si ri'>pcttano, sanno dialogare 

c -.i '>limano. 

Nelle fo to d1 gruppo student1 1talian1 
con 1 pan età olande~1 in v1s1ta a 
Padova nell'apn!e 2001 

Il pre~ de del Barbango con l'ex Primo 
M1n1stro Norvegese durante la v1s1ta 
nella " terra de1 vich1ngh1" del 
febbra10 2001. 

* 
* 

* * * 
* 

* 
* 
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t UN~AWFNTURA OLANDESE 

S 
i è -.volto dal 20 al 26 ~ettembre a 

S!ecnwijk, in O landa, il pr imo 
" lnternational S111dents' Fe.Hil•al". un 
meeting imerna:::ionale di una .,cllimana 

organizzato dalla ~cuoia superiore della cilladina 

olandese che ha coinvolto <;tuclenti di ben cinque 
paesi europei diversi: O la nda (paese o'>pitante). 

Norvegia, Spag na, Slovacchia e naturalmen te 
Italia . 
Come avrete immaginato l'Italia era rappresenta­
ta da l 6 s tudenti d e l Barba rigo ( 13 della IV 
Liceo Scientifi co c 3 della II I Liceo Scient ifico 
8 ) c 2 in<,cgnanti (Laura Zago cd Enrico Furlan). 

Quest i l H int repidi sono part it i a ll a vo lta dci 
Paesi Bassi nonoswnte la paura d i volare c le ten­
sioni segui te ai drammatici eventi de li' l l sellcm­
brc. 
La visi ta degli a llievi della nostra .,cuoia nella 
terra elci tu lipani ha seguito di qualche me<;e quel­
la che i pari e tà olandesi avevano compiuto q ui a 
Padova lo ~cor~o apri le. nell'ambito di un proget­
to comune di geogralia intitolato .. Life in comtol 
areas: problems ami so/utions". 

La <;cttimana olandese è stata per i no~·.tri studenti 
ricca di appuntamenti e (perché no?) di d iverti­
mento. In quei giorni, gli allievi del Barbariga 
hanno avuto un as<;aggio dello stile di vi ta olan­
dese; in particolare hanno potuto sperimentare la 
grande passione dei tu lipani per la BICICU:rt \: 

molti padovani infatti ogni mattina hanno dovuto 
raggiungere la scuola sulle due ruote (con qual­
sia.,i tempo atmosferico . .. ) pedalando per 15 

Km e più!!! 
Molto bell a poi l 'o-;pital ità ricevuta nelle varie 
famiglie : è <;lato simpatico c d ivertente fare la 
conoscen.ta di genitori c fratelli dei pari età olan­
desi e te nt are di comunicare. più o meno bene, 
gra? ie al l' inglese. 

Anche dal punto di vista cu lturale la .,ett imana 
o lande.,c è stata part icolarmente significativa: 
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oltre ai laboratori , alle discussioni e alla presenta-

ione dci ri~pcttivi lavori i nostri studenti hanno 

preso parte a tre c~cursioni. 

Una prima uscita (naturalmente in bicicletta!) ha 

avuto come meta GtETHORl\ (vedi foto). una 

splendida cittadina costruita sull 'acqua e nota per 

que~to come "la \ i•1w:.ia del Nord". È .,Ialo bel­

li.,~imo pa.,<;eggiare per i v iottoli. auraver.,are i 

grazio.,i ponti di legno e fare il giro di quella cit­

tadintt incantata in una piccola imbarca7ione. sci­

volando .,ull'acqua fra ca-;e che sembravano usci­

te da una favola . Oppure pranzare in un ristorante 

costruit o su una chiaua che si protende dentro al 

grande lago vicino al quale sorge Gicthorn. 

N eli ' ambito del progello di geografia ~ullc arce 

costiere il gruppo padovano ha compiuto un 'c­

scUI·.,ionc in Fri .,ia, una delle regioni più intcrc<;­

santi dci Pae ... i Ba.,.,i, dove è stato po<i'>ibilc 

ammirare le famose DIGHE con cui g li o landc<; i 

hanno .,trappato nel cor ... o molti chilometri qua­

drati di terre al mare e i celebri POI.DER. 

Affascinante infine la visi ta di un giorno ad 

AMSTJ:<, RJ>AM , che con i suoi canali c i suoi mu.,ei 

ha regalato g randi cmot: ioni. Indimenticabile in 

particolare la v i sita al Van Gogh Museum, che 

raccoglie i più importanti capolavori dell'arti'>ta e 

olTre una panoramica della sua evolut:ionc. 

Anche per i docenti la settimana olandese è stata 

importante c fruttuosa: oltre a consentire il piace­

vole confronto con colleghi di varie nazioni euro­

pee. i g iorni di Steenwijk hanno reso po.,~ i bile 

porre le basi per i progetti inte rnat:i onal i che 

vedranno protagonisti il Barbarigo e le altre scuo ­

le durante il pre~cntc anno scolasti co. 

L 'avventura intcnul/ionale continua ... 

VACANZE STUOlO 
Ogni estate, durante il mese di ~ sia ai ragazzi 

delle medie, s1a a quelli delle supenori v1ene offerta 

la possibilità d1 v1vere la bella espenenza delle 

VACANZE STUDIO, sotto la gu1da di alcun1 

docenti del Barbango. 

INGHILTERRA, SCOZIA E IRLANDA sono i tre 

paes1 che. a rotaz1one. vengono scelti come meta 

delle vacanze stud10, cosi chiamate perché da un 

lato consentono ai ragazzi di approfondire e 

migliorare 11 loro inglese; dall'altro offrono loro 

' l'opportunità di visitare una terra d1versa e di v1vere 

una divertente espenenza lontano da casa ass1eme 

a1 loro am1ci. 

Per l'ESTATE 2002 la meta prescelta è DUBUNO. 

Il programma prevede al mattino la frequenza d1 

corsi d1 l1ngua inglese con docenti madrelingua e al 

pomenggio escurs1on1 e g1te organ1zzate da1 pro­

fessori del Barbango. Non mancheranno natural­

mente alcune g1te di una intera g1ornata per visita­

re le località p1ù belle e famose della verde Irlanda. 
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SCUOLA DI MUSICA DEL "BARBARIGO" 

TRA STORIA E FUTURO • 

U 
na c.,toria g loriosa, un prcc.,cntc promet­
tente: è questa i n est rema s i n tesi l a 
si tuazione della SCLOLA Ul \Il SI C A DEL 

BARfl \IHGO. Dopo i succec.,si degli anni 
'70 c '80 la tradiLione mu<>icalc dell'Istituto ha 
ricevuto nuova linfa con l'avvio della .SCLOLA 

u' ARPA, che in poco tempo ha g uadagnato notevole 
prestigio grazie alla bravura e al la dedizione della 
professoressa MARI\ CHI \RA BASSI. Un ulteriore 
motivo di soddisfaLione e speranza è l'assunzione 
del professore DAVIDE: SQLARClNA quale nuovo tito­
lare di Educazione Musicale. 

Assieme agl i alunni che si dedicano agli strumenti 
a fiato, le giova ni arpiste del Barbariga hanno 
preso parte ad alcune prestigiose manifestazioni 
naLionali a Viareggio (in Versilia) e a Piombino 
(nella Riviera Etrusca). 
A coronamento di que'>to impegno i mig liori muo;i­
cisti delle Scuole Medie hanno prec.,o parte ad un 
TOURN/~1~ MUSI CALE I l\ ft:RNAZIONAU~ : nel febbraio 
2001 si sono infatti recati in Belgio c Olanda esi­
bendosi in numerosi concerti. 
Il concerto più importante delle a lunne d'arpa del 
Barbari go s i è svolto nel g iugno 200 l : con ben 18 
arpe le all ieve de lla scuole si sono e'>ibite nel salo­
ne della Villa Ca'>alini per l'inaugurazione del c ir­
colo sociale di Rovigo. 

Continua infine con successo la bella rassegna 
musicale "Trofeo Marta llragad in", in ricordo di 
una giovanissima nauti'>ta del Barbarigo tragica­
mente scomparsa in un incidente o;tradale mentre 'ii 
recava a scuola. 
La rassegna, che s i ripete annualmente, vede la par­
tecipa7ione di centina ia di allievi, provenienti da 
tullc le scuo le a '>perimentazione mu<.,icale della 
città e della provincia di Padova. Nel 200 l il trofeo 

è stato a'>segnato al coro di 57 a lunni dell'istituto 
Comprensivo di Casalserugo (PD), diretto dalla 
professoressa Le ti zia Dani e la Grornbo. 
Complimenti! 
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Exposcuola 2001 , Padova. 
Grande interesse per lo stand del · sarbarigo" 

1 B arpe del "Barbar,go" nel salone d1 Villa Casalinì, Rovigo. 
Magg10 2001 
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INGLESE E COMPUTER 

CERTIFICAZIONI EUROPEE 

N 
cii 'ambito del suo forte impegno 
sul versante dcii ' I I'<W. FSI· c de l 
C'OMPt T I •R , il Barbarigo s i è 
aJtivato per offrire ai suoi allievi 

(ma non solo a loro) l'opportunità di certifi ­
care le loro competenze e di ottenere così 
dei riconosc imenti , validi in tutta Europa, 
che attestino il grado delle loro conoscenLe. 

PATENTINO EUROPEO 
ECDL - AICA 

Da orma• tre ann1 il computer è diventato per la 
nostra scuola uno strumento 1nd1spensabìle. In 
part1colare nelle class1 in cu1 si attua la scuola 
mtegrata. che prevede un computer per ogni 
banco, l' utilizzo d1 questo straord1nano strumen­
to è diventato normale, quot1d1ano. 

In questo contesto si è sent1ta la necessita e l'Im­
portanza dì p.ttenere~nconoscimentl, val1di a 
livello .nternazìonale;-da poter· spendere poi sia 
all'un1vers•ttl che nel mondo del lavoro. 
Per questo motivo 11 Barbarigo s1 è messo 1n 
contatto con la nnomata associazione ECDL 
(European Computer Drive Licence) - AlCA 
(Assooaztone Italiana Calcolo Automatico) e s1 è 
fatto accred1tare come 

Test Center Autorizzato 

La nostra scuola può dunque nlase~are i patentl­
ni ECDL-AICA previo superamento di un esame, 
svolto per v1a telematica in collegamento con la 
sede centrale deii'Aìca a Milano 

Se• sono i uvew d• competenza che è possibile 
cert1f1care . dalle conoscenze d1 base del ­
l'hardware, a1 programmi p1u utilizzati (Word, 
Excel, Access, Power Point, ecc.), all'util•zzo del 
computer a livello d1 reti. 

* * * 
* ~ 

Tali CERTIFICAZIONI hanno una doppia ut i­
lità, in quanto possono essere "spesi": 
e ne l mondo de ll a scuola e dcii ' univer­

s ità : pe rc hé consentono di o tt e ne re 
maggiori crediti scolastici: 

e nel mondo de l lavoro : perché rappre­
sentano un " big lietto da visita" om1 ai 
indispensabile. 

CERTIFICATI DEL 
TRINITY COLLEGE 
Graz1e ad un accordo con la Trinity Orgamsat10n 
della prossima pnmavera sarà possibile per i nostn 
alllevt ottenere de1 certif1cati d1 conoscenza della lin­
gua inglese riconosciuti in tutta Europa. 

Ecco come s1 svolge il tutto: 

+ durante l'anno scolastico vengono organizzati, 
.f" --1 l 

per gh stude~ti che lo riChiedono, dei corsi 

extra di liA~ua \~~ lese tenut i da docenti 

madrelingua, 

+ tra fine marzo e 1 pnm1 d• apnle g1ungerà una 

Commissione dall'Inghilterra della Trinity 

Orgamsation che curerà lo svolgimento degli 
. . r. 

esami e rilascerà l certificati; 

+ è poss1bile cert1f1care ben 12 livelli diversi di 

conoscenza. il primo è il cosiddetto initial 

stage, l'ult1mo è ch1amato advanced stage 

grade; 

+ potranno affrontare gli esami Trinity tutt1 gli 

alunm della scuola, dalla pnma med1a alla 

qUinta supenore, 

+ Ciascuno studente sarà gUidato dal suo docen­

te d1 1nglese nella scelta del grado di d1fficolttl 

dell'esame che può affrontare con successo. 

* 
* 

* 
/ / 

* 
* * * * 



della settimana ... 

" ~ 
chegge di saggezza" potrebbero essere 

chiamate le citazioni, i proverbi. le sentenze de lla 
più svariata estrazione da cui si recuperano i testi 
del "pepe della settimana (e 1111 po' di sale)" che 
circolano in "Barbariga". 
Da qualche anno ogni lunedì, nelle diverse strut­
ture della scuola frequentate dag li studenti, dagli 
insegnanti c da ogni altro operatore (aule, sala dei 
professori, cortile) viene affissa, per rimanerv i 
sino aJ lunedì successivo, una locandina gialla su 
fondo azzurro, che ripo rta una frase, un'unica 
frase, identica per tutti. Attorno ad essa ruota una 
serie di stimoli, interessamenti, riOessioni , provo­
cazioni, scambi d i esperienze e anche preghiere. 
La scuola, ne lle sue diverse componenti, respira 
lo stesso animo e, a lmeno un po '. cresce facendo 
clima unitario. 
La diversa comprensione che i g iovaniss imi all ie­
vi della scuola med ia hanno de l "pepe della setti­
molla" rispetto ag li adulti che fanno strada con 
loro e anche ai colleghi-studenti de lle classi supe­
riori , non è di ostacolo per un approccio fecondo 
a queste schegge di saggezza che, alla fine, hanno 
riscontri ne ll a vita. 
La scuo la con tutte le sue dimens ioni cerca di 
essere, e talora ci riesce. una sola grande fam iglia. 
In una casa, attorno alla tavola, c i sono tutti i 
componenti : genitori e fi g li , nonni e nipotini. 
Nessuno ne è escluso per principio. Quello che 
echeggia nell 'aria durante le conversazioni spon­
tanee, le chiacchierate, le battute di spirito oppure 
serie, i raccont i di v ita, diventa respiro ed educa-

ione anche per chi non è in grado di fare una ... 
esegesi rigorosamente critica di quel che si dice. 
L'aria che g ira fonna il clima del gruppo, lo spiri­
to di appar1enenza, del cui valore si g iunge a con­
sapevolezza, magari tardivamente. 
Le citazioni brev i e di 
solito simpati -
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che, sono fatte per restare nella memoria. Così ... 
incorporate in un personalissimo e segreto archi­
vio spirituale, escono dalla locandina stan1pata e, 
se sono in g rado di suggeri re un ' idea valida , 
diventano germi di pensier i positivi durante la 
g iornata. Qualcuna, forse, anche per la vita. 
Quante volte, sentendo una frase incisiva e sinte­
tica, si ha l ' impressione che essa abbia un conte­
nuto , un messaggio, che pure noi abbiamo sem­
pre pensato, ma in forma !arvale, annebbiata, 
disorganizzata, senza aver trovato le parole giuste 
per d irlo chiaramente? Oppure, di fronte a un 'e­
spressione assolutamente nuova, magari provoca-

toria e distante dal nostro modo di pensare, 
c i si sorprende di quel tag lio così orig inale 
c he, a pc nsa rc i bene, po trebbe essere 
quello g iusto, o a lmeno donare una luce 



.. 
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"Chi 
11

o11 si collosce, è perdtd:
0

" . M .J<. Gtntct tu 

diversa alle nostre esperienze, e farce le vedere da 
una diversa ~ngolazione? Cosi la citazione, !ungi 
dal restare una più o meno bella fra~c ad effetto, 
~t eri l e e plastifìcata, diventa stimolo per l'elabo­
razione di un pensiero per sonale o di g ruppo, 
che può sv ilupparsi c maturare in una nuova c più 
con-;apevole filosofi a di vita. 
Ne%una citazione è nata per restare quella che è. 
Parlando del Vangelo, Charles Péguy diceva che 
"Cristo 11011 ci ha lasciato conserl'(! di parole", 
come se fossero ''mummie in olio ran cido 
d 'Egitto" . ma ha a ffidato agli uomini de lle 
scmenti che &ono fatte c rescere in maniere diver­
se. Questa considerazione vale di certo per le 
espressioni evangeliche, ma anche per ogni altra 
espress ione che riassuma una riness ione o una 
esperienza in una frase significativa. L' uomo sag­
g io sa intuire. attraverso le scintille di intui zioni o 
ricerche part icolari, un aspetto della verità che 
tra<.,cende i singoli momenti c va a porsi al di 1ft di 
ogni ~ituaLione contingente. 
Quanto più una persona è dotara di acume, ma 
soprattullo è ricca di raffinata sensibilità, tanto 
pitt sa esprimere l 'cs~enziale con una sola battuta. 
Sono questi i pensieri , le fras i che d iventano 
lampi di luce per chi in essi si imbatte e che così 
viene preso dal la voglia di appropriarsene, pro-

prio come accade a quanti tro-

l ,.,.l 
e granai amicizie --, 

si stringono nel fJerseguimento 
ai un iaea/e_, nella aifesa ai una 
causa_, nelle fJerifJezie ael/a ricerca_,_, 

r. De ChanJin 

r 
L.e risiJOste (. .. affrettate) sono tutti 
cafJaci ai aarte_, ma Per fare le vere 
aomanae ci vuole un genio» 

Oscar Wilt:te 

vano la chi ave per la soluzione di un problema, 
dopo avervi girato anomo per tanto tempo. 
Ci sono frasi che svegliano una coscie nza perché 
evidenziano valori che sono universali e perciò 
- a pen~arc i bene - anche profonda m ente perso­
nali. 
In quc.<.,tc espressioni la parte più nobile dell'uo­
mo vi s i riconosce. e nella loro chiarezza trova un 
po' della sua identità. Per questo la coscienza per­
sonale viene sollecitata sino ad osare verso scelte, 
di v ita o di pensiero. mai immaginate nel torpore 
della non-rinessione. 
È stupefacente accorgen,i c he alcuni pensieri, che 
sembrano elaborati appena ie ri , tagliati su misura 
di situazioni di estrema attualità, oppure segreta­
me nte pe rsona l i, siano s ta t i espressi in tempi 
diversi, in epoche remote, o in culture che non 
possono avere av uto innuenze reciprocamen te 
condi 2' ionanti . La constatazione che questo patri­
monio di saggezza è così difTu~o in modo strana­
mente omogeneo, fa ritenere che tutti g li uomin i 
di ogn i tempo, una volta superati i contingenti 
modi di dire il pensiero, hanno gl i stessi aneliti 
esscntiali , per cui il "pensare subl ime" è sempre 
possibi le. cd il "saperlo dire" può diventare ri c­
chezza per tutti. Per questo le "schegge di saggez­
za" offerte dal "pepe della settimana·· sono inte­
ressanti c, per qualcuno, affascinant i. 
Ora ci si pone una domanda: che sia questa una 
strada, nobilmente laica c dec isamente percorribi­
le, per intuire la presenza di un lampo divino, anzi 
di Dio, che è sorgente di ogni sapienza e da cui 
prendono luce le coscienze c le inte lligenze 
umane? 

Don Alberto 

••• e un pò di §@10CE 
··-j;' 
,...~~ 

i 
~~.t . 

. ~,:, 
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ÈQUIPE PSICO-PEDAGOGICA 

AL SERVIZIO DI OGNI STUDENTE 

O 
gni a lu nno de l Barbar iga, prima 
ancora d i essere considerato come 
uno studente, è accolto come PERSO­

NA, ne ll a sua be llezza e compless it à. 
Ispirata da questa fondamentale convinzione la 
nostra scuola da qualche anno ha avviato un pro­
getto chiamato "CR ESC ITA GLOBA LE" e ha 
affi ancato a i docenti un pre7ioso team di espert i: 
l · ~:QUJI>J<: I' SICO-PEI>AGOGICA. 

Il gruppo di psicologi e pedagogisti del Barbarigo 
svolge, in particolare, queste a ttività: 

orit•nlmnc.•nto a lla scelta de lla scuola supe­
riore (per g li a ll ievi d i terza media); 

+ ' a luta t:ione in i~: iale d egli a lunni (abil ità 
menta li , motivazione, metodo di studio, ecc.); 

+ disponibilità per il confronto con i genitori 
+ collahoraLionc con gli in-.cgnati per la valu­

tazione d i casi specific i e per individuare la 
s trategia mig lio re da adolt are; 

+ disponibilità al dialogo con gli studenti. 
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UN PUNTO DI CONSULENZA 
PER GLI STUDENTI 

COSJÈ 
È un servizio, completamente LIIIE RO e 
G RATUITO, rivolto a tutti g li studenti che 
desiderano: 

capire meglio lo scopo e i risultati dei test 
cui sono stati sottoposti ; 
confrontan.i su argomenti che rigu<u·dano 
il loro modo di stare con gli altri; 
rinc tte rc sul modo più utile di vivere la 
scuola e affrontare i problemi . 

QUANDO 
Quando sembra che i probelmi che si 
incontrano siano insormontabili e si ha 
bisogno di confrontarsi con qua lcuno un 
po' più esperto, che ascolti e dia qualche 
consig lio. 

DOVE 
La SEDE DELL'ì~QUIPE si trova a fianco del­
l'aula magna. 

COME 
è preferibile per appunta mento; 
negli inter valli del lunedì, ma rtedì e g iovedì ; 
0498246921 
E-mail : analisis@tin.it 



GENITORI A.Ge.S.C. 

• INSIEME 
PER UNA SCUOLA MIGLIORE 

I
l gruppo geni tori Anesc 

(A<,socia7ione genitori <.,c uolc 

ca lloli c hc) dell ' Is tituto 

Barbariga continuala con pa-.­

-.ionc ne l -.uo :-.for1o di promuovere 

c 'alori/7are il ruolo de i genitori 

nella fonnazionc dci raga77i a fìan­

co degli insegnanti. 

Proprio ali ' ini1io dcii 'anno scola­

:-.tico 200 1-2002 tutti i '>OCi 

dcii ' A<a: '\c B \ R II \ l{ l GO <>i sono 

riuni ti JX.!r eleggere il Co~IIT\lO 

D' ls ll l l TO che rimani! in carica 

per i p roS'>imi tre anni. 

Quc'>ti g li eletti nelle varie cariche: 

PRrsuu:"TE: 
lvana Bottin Barison 

Vtn : l'tu .:s w E:-. n:: 

Silvana Fiore Da Riva 

TESORIER~: 

Antonia Fenato 

SH: RJ T\RI \: 

Maria Ber1o Ca\tiglioni 

R tW I'Itt.:..'>ENTANTE Acmsc NEL 

Col\stm .to o ' lsTt n ·To : 
Gianna Ren'>i Bianchini 

Co" SI<:I. IERI : 

Robcno Nicolè, Nedu Levorato 

Ferrato, Edoardo Boscaro, Filippo 

Cl i spino (presidente uscente). 

Il neoelctto comitato cercherà di 

ponarc nuova linfa all 'a-,.,ociatio­

ne, attingendo a li 'cspcric n1a g i ~t 

maturata negli anni c s timo lando 

tuili i genito ri a esprimere opinioni. 

ad avaruare suggerimenti e propo­

ste JX.!r essere sempre protagoni-.ti 

nella crescita dei propri fig li '>Cn7a 

de legare in 1010 agli in'>egnanti o 

all' 1\tituto il compito educativo. Il 

confronto tra genitori è poi uti le 

per fugare an<.,ic c timori immotiva­

ti , perc hé dovuti al la no n cono-

\Cen/a. 

Pe r rcali!Zare que.,ti obie tti vi il 

cruppo Ac ese d ' Is tituto (che s i 

avvale dclraiuto di don Albe rto 

GonLato e del don. Enrico Contin, 

membro dell'Équipe p-.ico-peda­

gogica) s i ritrova ogni primo mer­

coledì de l mese, dal le 1430 al le 

1630 ne lla salella al 2° piano '>Opra 

la chic.,etta dell' Istituto. 

Tutti i genito ri d egli a llievi del 

Barbarigo sono a ttesi pe r· con­

fronta rsi, co n d ivide re le CS I>C­

rien~:c, impegna r si ins ie m e pe r 

ga r a ntire a tu tt i il d iritto a llo 

studio c soprattutto il d iritto a lla 

li bera <,celt a de lla scuo la c he ~i 

riti en e pi ù a datt a a ll a c resci ta 

dei propr i fig li. 

Il Barharigo è anc he <>ed c del 

C o m it a t o A gcsc P rov jncjale c 

quc'>to dà l 'opportunità di -.eguirc 

in prima per<,ona l'a7ione dell ' a.<;­

l>OCiazionc ne l comune e nella pro­

vi nc ia di Padova . I l pres iden te 

(prof. Antonio Chicfari, cui va un 

caldo ringra1iament o per il suo 

appas.,iona to impegno e la s ua 

dediz ione) tiene co!. tantementc 

informati tutt i i geni tori con un 

Noti7iario himc<;trale. 

Le atti' itrt d e ll ' Ac ese Recion a le 

sono coordi nate da lla pre'i ide ntc 

Santina Gerotto, che si sta adope­

rando in modo tale che le promesse 

di Buono Scuola trovino concreta 

auuazionc, come ribad ito dal presi­

dente de ll a Reg io ne Veneto, 

Giancarlo Galan, in occasione del 

convegno regionale delle <,cuole 

pmitaric wolto-.i lo scon.o 27 otto­

bre a Yicen.ta. 

Continua infine l ' impeg no 

deii'Ai:CSC Naziona le che. ne lla 

figura del pre'>idente Enzo Me loni , 

ha denunciato ancora una volta la 

parados-.ale '>ituazione monopolisti­

ca dell'i'>tru7ionc italiana nel qua­

dro euro peo: solo Italia e Grecia 

(supe rate in ques to am.:he da 

Crouia c S lovenia !!!)mantengono 

nel se tt ore dell" l 'i tru zionc u n 

sostanziale monopolio dello Stato, 

impedendo di fatto (con l'esclusio­

ne da ogni contributo economico) 

che le scuole private esercitino Libe­

ramente la loro azione educativa. 
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LA PAROLA AGLI STUDENTI 

A.A.A. SCUOLA DI QUAL/T À CERCASI 
• 

L'intervento che qui di seguito riportiamo è 
stato tenuto da Daniel Wahal, alunno della V 
Liceo Scientifico del Barbariga, in occasione del 
CONVEGNO DI TUTIE LE SCUOLE PARITA­
RIE DEL VENETO, tenutosi a Vicenza sabato 
2 7 ottobre 2001. All'incontro hanno preso 
parte il presidente della Regione Veneto, 
Giancar lo Galan, e il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, on. Valentina Aprea. 

T 
roppo spesso si sente parlare di scuola di 
qualità, ma nessuno ha mai chiesto agli 
studenti co~a loro intendano per scuola 
di qualità. Ecco ciò che io penso in pro­

posito. Troppe volte gli amici mi raccontano delle 
condi7ioni in cui ver-.ano le loro aule: mi parlano 
di pezzi di intonaco che cadono, di 
muri scrostati . di vistose e 
preoccupanti crepe su ll e 
paret i e qualcuno mi ha 
addirittura riferito di topi che 
passeggiano al legramente 
nelle classi durante le lezioni. 
Come si può parlare di qua­
li tà lìnché si lavora in simili 
condizioni? Come si può pre­
tendere che gli studenti si tro­
vino a proprio agio tra quelle 
mura? Qui non s i tratta di 
scuola statale o non statale: 
qualsiasi alunno ha il diritto di 
studiare in strutture accoglienti 
e dignitose! 

Vorrei portare ad esempio l 'Istituto che frequento: 
oltre alle aule tradizionali, che si trovano tutte in 
ottimo stato, vi sono anche dieci au le informa­
tizzate per gli studenti delle medie e del biennio 
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delle superiori. Ogni <,!udente ha un comp111er. 
così gli alunni, oltre a svolgere le normali lezioni, 
imparano a utilizzare questo straordinario stru­
mento ormai divenuto indispensabile sia per lo 
studio che per il lavoro. 
Penso che anche l'utilizzare Mrumenti nuovi e 
all'avanguardia sia un requisito fondamentale per 
la scuola di qual ità. Per questo ritengo che i labo­
rator i di lìsica e di chimica dovrebbero essere 
equipaggiati con strumenti sempre nuovi , in 
modo che gli studenti possano sperimentare in 
prima persona ciò che studiano sui libri . In ogni 
scuola, infine, ci dovrebbe essere una buona 
biblioteca, sempre aggiornata con pubblicazioni 
di quali tà. 

Ma l'elemento più importante per una scuola di 
qualità sono senza dubbio i PRO­

FESSORI: solo docenti altamente 
qualificati e motivati possono 
garantire il salto di qualità che 
noi s tudenti chiediamo alla 
scuola. Insegnanti capaci, aperti 
al dialogo e ad un rapporto sin­
cero con gli alunnj fanno sì che 
si crei un clima disteso, un 
clima che sprona ciascun stu ­
dente a dare il meglio per otte­
nere risultati importanti. 

Vorrei ora raccontare la bel­
lissima esperienza che ho vis­
su to la sco rsa prima vera 

assieme ai miei compagnj di classe: nel­
l 'ambito del p rogetto europeo Comenius ho 
avuto l'opportunità di recarmi per una 'iettimana 
in Norvegia, la terra dei fiordi . Quei giorni passati 
in quelle terre così a nord , oltre che molto diver­
tenti, sono sta t i anche davvero istrutl iv i: i l con-



Ile 

fronto con altre \cuole di diversi paesi europei, il 
conoscere nuovi stil i di vita e il parlare con coetanei 
in inglese sono state senL.' altro esperienze impm1anti . 
Ormai l'Europa unita è un dato di fatto e non è più 
poss ib ile rimanere chius i nella propria provincia. 
Ecco. io credo che offrire agli studenti simili opportu­
nità di viaggiare e cono,cere altri paesi 'ìia il 'cgno di 
una scuola di qualità, una scuola che si \forza di 
garantire ai propri alunni il meglio. 

Trovo che molto spesso nelle scuole non statali si 
arrivi ad offrire agli studenti la maggior pane dei ser­
vi7i che sopm ho descrino ed è per questo che alcuni 
istituti risultano altamente qualificati. Proprio per 
questo motivo credo che l'effettiva parità tra scuole 
statali e scuole non statali potrà garantire un migl io­
ramento di entrambe, stimolando una sana competi­
zione e quindi un innal/amento complcs'ìivo del 
livello scolastico ital iano. 

Vorre i ora rivolgermi direttamente ali '01\JORI:.VOLE 

GtANCt\RLO GALA:"~ : innanzitutto, a nome di tutti gli 
studenti , la ringrazio per i buoni scuola che già ci 
ha dato. Ma vorrei che Lei dicesse davanti a tutti che 
questa non è stata solo una caramella per addolcire 
momentaneamente le scuole non statali e che i l 
buono scuola sarà garantito anche ai miei compagni 
più giovani che frequentano o frequenteranno le 
scuole. 

Infine mi rivolgo al RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO: 

le sembra giusto che io c i miei coetanei ci stiamo 
preparando all'Esame di Stato senza sapere come 
sarà strutturato, se la commissione sarà interna o 
misra, solo perché ogni volta che cambia ministro 
viene cambialo ciò che il precedente governo aveva 
fallo o promesso? E vorrei porle un 'altra domanda: 
perché i problemi riguardanti la scuola vengono 
affrontat i guardando principalmente ai risvolti econo­
mici e non preoccupandosi invece dei veri problemi 
didattici? 

Anche dalla risposta a questi interrogativi dipende la 
realizzazione di una scuola di qualità. 

Oaniel Wahal 

----- -,-, _.\ ::'T._ 

._.',L . 
. '(. 

Dan1el Waal a Venez1a durante la visita deglt studenti 
norvegesi d1 Ask1m. 

Aula M1nformatizzataM con un PC per ogni studente 
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AREA PROGETTO DEGLI ISTITUTI TECNICI 

• PICCOLI IMPRENDITORI CRESCONO 

A 
rriverà a conclusione nel maggio del 
2002 il PROGETTO PER LA REALIZ­

ZAZIONE DI UN CENTRO S PORT IVO 

con sede a Brugine (PD) ideato e 
cond otlo dali ' a t tua le V Js ri tulo Tecnico 
Commerciale in collaborazione con la c lasse V 
dell'Istit uto Tecnico per Geometri. 
" Il progetto, che prese avvio nel gennaio de l 
2000, ha come obiettivo primario - spiega la pro­
fessoressa coordinatrice, Maria Pia Vallo - quello 
di far sperimentare in concreto agli studenti cosa 
significhi da un lato progettare un impianto e dal­
l' alrro curarne la parte economica". 
I GEOMETRI stanno elaborando infatti l'aspetto 
tecnico-pratico progettuale; i RAGIONIERI si occu­
pano invece della parte amministrativa e gestiona­
le. 
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Gh alunni della V ITC e V ITG che 
partecipano al progetto. 

La fase della progettazione vera e propria di que­
sto idea le centro sportivo con sede a Brugine 
(PD) è stata preceduta da una serie di passaggi 
prel iminari: 

in primo luogo è stata ottenuta la documenta­
zione necessaria tramite indagini svolte a ll ' in­
terno del Comune di Brugine; 
in secondo luogo è stato v is itato il centro 
sportivo "Plebiscito" per farsi un ' idea di cosa 
sia nella realtà un centro sportivo; 
infine il sindaco di Brugine ha provveduto a 
fornirci dei dati relativi ad un personaggio 
esemplare del paese a cui dedicare il centro. 

Finora è stata curata la parte di markefillf: e quella 
amministrativa; è stata inoltre condotta a te rn1ine 
la progellazione s u ca rta dell'impianto stesso. 
Resta ora da curare l 'aspetto economico-lìnanzia­
rio mediante la realizzazione del bilancio preven­
tivo. Tutto il lavoro svolto sarà poi relazionato 
a ll 'esame di Stato. 
A conclusione del lavoro inoltre il progetto verrà 
presentato e proposto a ll a g iunta comunale di 
Brugine per rendere possibile nel prossimo futuro 
la realizzazione effettiva del centro sportivo. 

~ 



CAl\IPIO~I DEL ""8.\RB\RIGO~~ 

TORNEI D'ISTITUTO E GARE 
ANNO SCOLASTICO 2000-2001 

SPORTIVI DELL'ANNO 
BIENNIO 

Jerkov1c Viktor2o 1.t.c 
TRIENNIO 

Garbo francesco1°A l cl 

CORSA CAMPESTE maschile - FASE D'ISTITUTO 

"Percorso vita" di Via Goito 5102/2001 
3.000 m. ALLIEVI (84, 85, 86) 

1' Garbo Fran<esco 1' l.d. 
2" ParpaiOia Giovanni 1' i.t.c. 
3' Gnoato Alessandro 3'A l. se 

CORSA CAMPESTRE maschile - FASE PROVINCIALE 

Impianto sportivo "Brentella" -Via Pelosa, Padova 1410212001 
P/AlZAMENTI 

3.000 m. AWEVl (84, 85, 86) 4000 m. JUNIORES (81, 83) 
13' Garbo Fran<esco l'l. d. 18" Pvce Leonardo 4' i.t.c.g 
36' ParpaiOia Giovami 1 1.tc. S4 Gobbln Luca 4'8 l se 
64' Gnoato Alessandro 3' A l. se. 
77' Pettenello Antonio 2'8 l. se. 
82' Negriolli Giuseppe 2'A l. se. 

su 118 concorrenti su 88 concorrenti 

ORIENTEERING maschile · FASE PROVINCIALE 
Impianto sportivo "Brentella· - Pd - 2110412001 

P/AlZAMENTI 
AWEVI (84, 85, 86) 

6' Garbo Fran<esco l'l. cl. 
7' Gatto Andrea 3'A l se. 
9' Novello Alessandro 1'8 l. se. 
11' Riuo Francesco 1'8 l. se. 
21 ' Cacciavillani Edoardo l'AI.se. 

su 25 concorrenti 

AWEVI (83, 84, 85) 
34' Gatto Andrea 3'A l. se. 
58" Garbo Fran<esco l' l. d. 
59' Novello Alessandro 1"8 l. se. 

su BO concorrenti 

JUNIORES (81. 83) 
1' Dt Rtenzo Vrto 4'A l. se 
4' 8illtato Filippo 4'8 l. se. 
6' Meneghello Davide 4'8 l. se 
20' 8orgato Gianluca 3'A l.se. 

su 21 concorrenti 

ORIENTEERING maschile · FASE REGIONALE 
Pralongo di Forno di Zoldo - BL - 10/0512001 

P/AlZAMENTI 

ClASSIFICA per Istituti 
AWEVl 
10" ' 8arbaugo· su 26 

JUNIORES 
13' ' Barbarigo' su 21 

ClASSIFICA per lrtituti 
AWEVl 
3' 'Barbarigo' su 6 

JUNIORES 
2' 'Barbarigo· su 6 

CLASSIFICA per Istituti 
AWEVl 
13' ' Barbarigo' su 21 
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l 
ATLETICA LEGGERA maschile - FASE PROVINCIALE 

Campo sportivo di Voltabarozzo (PO) 910512001 
P/AlZAMENTI 

AWEVI (84, 85, 86) JUNIORES (82, 83) 

110 metri ad ostacoli ( HS ) 
12' 8oaretto Giovanni (3' i. t e.) 19"50 4' Da Forno fabio (4'A l se.) 18"10 
14' Sartori Emanuele (3' Al se ) 20"10 

100 metri 
19' Peruuo Marco (2'1. se.) 2"60 5' Nicolè Fedenco (4 B l. se.) 11"90 
28' Fior otto G•anluca (1' 8 l se) 4"10 

1000metri 
5' Garbo Francesco (1' 1.d.) 2'S8"20 S' Ponchio Alessandro (4'A l. se.) 3'06"8 

24' Gnoato Alessandro (2' l. se.) 3'21"30 
Salto in alto 

16' JercoVIC VICtor (2' i.tc.g.) 1,50m 
20' 8arzon S .rnone (3' A l se.) 1,40m. 

S' Bortolami filippo (4' it.c.g.) 1,60 m. 

a· Vecchia GIUlio (3' AI se) S,39m. 
Salto 1n lungo 

9' Bernardi Federico (3' A l. se) 4,80m. 
22' Pettenello Antonio (2' 8 l. se) 4,S9m. 

(kg. S) 
Getto dél peso 

(kg. 6) 

14' Negriolli Giuseppe (2' A l. se.) 9,96m. 
26' Marinello Giacomo (2' 8 l. se) 8,18m. 

9' Zaccaria Antonio (4'8 l. se.) 9,82 m. 

Lanòo del disco 
(kg. 1,500) (kg. 1,750) 

20' Rebustello Federico (2' A l .se.) 16,8Sm. 
21' Cattaldo Marco (2' 8 l. se) 13,58m. 

3' Meneghello DaVIde 4'8 l. se.) 2S,08 m. 

Staffetta 4x100 metri 
13' Vecchia, Parpaiola, 4' Corvetto, Botolam1, 

Gauetta, Pettenello 51"30 Da Forno, Nicole 48"70 

ClASSIFICA PER 15nTVTI 
AWEVl JUNlORES 

__g::8arbarigo" su 21 -------------------------------------- 4' "8arbango• su 1B 

Ponchio Ch1ara 
Pregolato Claudia 
Puppoli Elena 

Busca Nicolo 
Parpaiola Giovanni 
Girardi Francesco 
Grigoletto NICola 

,. 
2'B L se. 

Sette Alessandra 
Spadat1 Eleonora 
Zulian Giulia 

1' 
1' . 2' i.t.c. 

JerkOYtc Viktor 
Marcolin Andrea 
Morandi RICcardo 

1' 
4'A l. se.· 4'B l. se. 

Bonfante Laura Gomez Elena 
Gallocchio Martina Puppoli Mll)'am 

TORNEI D'ISTITUTO 
PALLA VOLO 

BIENNIO FEMMINILE 

Auena Alessandra 
Boaretto Sofia 
Carraro Alessia 

2' 
l 'A l. se.· l ' B l se. 

Zanon Pier a 

Scapo«hin Giuha ~---

Giacomett1 Sandra 
Groppo Emanuela 
Marchi Elena 
Pran<M Giu11a 

BIENNIO MASCHILE 

Ardenghi Mattia 
Bemardi Jacopo 
8ertazzo Filippo 
Frasson Luca 

2' 
2' A l. se. 

Galassi Marco 
Negriolli Giuseppe 
Rebustello FederKo 

TRIENNIO FEMMINILE 

Cavatton Micol 

Camiello Daniele 
Maroano Matteo 
Cattaldo Marco 
Mannello Giacomo 

2' 
3· 1.d. 

3' 
2' 8 l. se. 

Salvati MKhael 
Pantano Gabnele 
Pettenello Antonio 
Saia Sebastiano 
Solida Gianluigi 

F1niz1a Beatrice Sturaro Francesca 
~-------------------------------------

8aldan Claudia 
8edeschi Giulia 
F agg~an Paola 

Pagano Caterina 
Rinaldi Olrvia 
Ostum Valentlna 

~--------------

Barzon S1mone 
Badon RKcardo 
8ald1n Andrea 
Gauetta Luca 
lovato luca 

,. 
3'A l. se. 

Pandolfo P•ero 
Peruzzo Marco 
Renzini Giacomo 
Sartori Emanuele 

TRIENNIO MASCHILE 
2' 

s• 1. se.· 3' 1. d. 
Aggio Alessandro Scarante Mario 
8etter1e Filippo Loro Ilaria 
Fincati Gianni Gabrielli Andrea 
Raccanello Giovami 
Scarani Filiberto 

Corvetto Nicola 
8illiato fil• ppo 
Meneghello Davide 
Nicolè fedèrico 
Zaccaria Antonio 

3' 
4°8 l. se. 

Gobbm Luca 
Migliolaro Mattia 
Plnarello Carlo 



.• 

Bertin Marco 
Parpaiola Giovanni 
G~rardi Francesco 

1' 
1•- r i. te. 

Jerkovic Viktor 
Marco! in Andrea 
Morandi Riccardo 

1' 

PALLA CANESTRO 
BIENNIO MASCHILE 

Gattolin Ettore 
Bernardi Matteo 
Valentini Niccolò 
Nobile Giacomo 

2. 
1'A l. se. 

Crivellaro Daygoro 
Rossato Matteo 
Benvenuti Marco 
Cacciavlilani Edoardo 
Maraggia Gabriele 

TRIENNIO MASCHILE 

3' 
2' A l. se. 

Negriolli Giuseppe Frasson Luca 
fanton Novella Giulio 
Bernardi Jacopo 
Bertauo Filippo 
Rebustello Federico 

S' l. se.-3' 1. d. 
2> 

4'81.sc. 
F1ncati Gianni 
Raccanello Giovanni 
Scarani Filiberto 

Scarante Mario Billiato Filippo 
Gabrielli Andrea Meneghello Davide 
Fallica Mauro Mi 11iolaro Mattia 

1' 
1'- 2' i.t.c. 

CALCIO A CINQUE 
BIENNIO MASCHILE 

2' 
1' 8 l. se. 

Rosso francesco 
Zaghetto Federico 

3' 
2' A l. se. 

Busca N1colò 
Parpaiola Giovanni 
Bertin Marco 
Fanton Alessandro 
Grigoletto Nicola 

Zanmm Josè 
Gobita Fedenco 
JerkovK Viktor 
Marcolin Andrea 
Morandi Riccardo 

Squillace Stefano 
Coldani Marcello 
Galli Vittore 
Meo Alessandro 
Rossi Carlo 

Calore Andrea 
Riuo Francesco 
Novello Alessandro 
Matarrese Alberto 

Negriolli Giuseppe 
Fanton Novella Giulio 
Bernardi Iacopo 
Bertauo f1l1ppo 

Rebustello Federico 
Fr asson Luca 
Ardenghi Mat11a 
Sebastiani Luca 

1' 
TRIENNIO MASCHILE 

2" 3' 
S'i.tc.g. 4°A l. se. S' l. sc. - 3' l.d. 

ferretto Alberto 
Mottaran Dario 
Nord io Nicola 
Romanin Cesare 

8oaret1o Diego 
Buj·a Federico 
Co le Nicolò 

De Marchi Gianluca 
Volpato Alberto 

Bonaldo Rudi 
Lando Dan1el 
Levorato Fabio 
Manzella Simone 
Mazzoleni Gabriele 
Pasquali Mattia 
Sobber1 Tommaso 

Da Forno Fabio 
Di Rienzo Vito 
Nicolè Alberto 

Pagnin filippo 
Ponchio Alessandro 
Rigato Emanuele 
Sette Giacomo 
Venturini Dario 

Fincati G1ann1 
Galeota Nicolò 
Gobbato Luca 
Marinelli Giorgio 
Raccanello Giovanni 

1' 
2' 
z· 

CAPO CANNONIERI -TORNEO DI CALCIO A CINQUE 

BIENNIO 

Pettenello Antonio 
CaiO!! Anrdea 
Morandi Riccardo 

2' 8 l. se. 
1' 8 l. se. 
2' i.tc. 

9 reti 
8 • 
8 • 

1' 
2' 
2" 

TRIENNIO 

Pagnin Filippo 
Noidio Nicola 
Levorato Fabio 

4'A l. sc. 
S' A i.t.c. 
S' A i. tg. 

Sarton Giorg1a- Centro ippiCo Parad1so Ili premio SALTO OSTACOU altezza cm 11 O 
30 settembre 2001 -CONCORSO NA210NALE a Sommacampagna. Il prem1o é Naz1onale 

Scaram f iliberto 
Scarante Mario 
Tognin Massimo 
Gabrielli Andrea 
Fallica Mauro 

9 reti 
7 • 
s • 

21 



DIPLOMATI 

ESAME~fJ/ STATO • 
~ ANNO SCOLASTICO 2000-2001 

3A LICEO CLASSICO 
1. BALDAN CLAUDIA 
2. BEDESCHI GIULIA 
3. CONZ FRANCESCA 
4. CRETI VALENTINA 
5. FAGGIAN PAOLA FRANCESCA 
6. FALLICA MAURO 
7. FURLAN CATERINA 
8. GABRIELU ANDREA 
9. OSTUNI VALENTINA 
10. PICCINATO SILVIA 
11 . RAINALDI CLIVIA 
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3A MEDIA 

1 ATHANASSOPULOS GEORGIA 
2. BARISON AMBRA 
3. BIANCHINI BERNARDO 
4. BIASIOTIO MELODY 
5. BRUNELLI CLAUDIA 
6. CAMPAGNOLO ANDREA 
7. CAPODAGLIO RICCARDO 
8. CESARIN MARIABEATRICE 
9. CONTRI BERNARDO 
10. DA RIVA ADELAIDE 
11 . FAMA ANDREA 
12 FERRATI FRANCESCO 
13. FRASSON SELENA 
14. KRISANOVSKI SHARON 
15. MARCHI MATIEO 
16. MAZINI ALBERTO FABIO 
17. MENEGHEL ANDREA 
18. NATALE FEDERICO 
19. PIERANGELO VICTOR 
20. PITIERI GIULIO 
21. RAMPAZZO ELENA 
22. RANELLUCCI DOROTEA 
23. RIZI VERONICA 
24. TODESCHINI MATIEO 
25. TREZZA GIUSEPPE 
26.. ZONZIN DILETIA 
27. ZULIAN SARA 



5.1\ LICEO SCIENTIFICO 

• 1. AGGIO ALESSANDRO 
2. ASTOlfl ElENA 
3. BETTERLE FILIPPO 
4. BURATIIN GLORIA 
5. DAllA COSTA NICCOLO' 
6. DE lEO VERONICA 
7. FESTA MATIIA 
8. FINCATI GIANNI 
9 FRANCESCHI AlBERTO 
10. GALEOTA NICOLO' 
11. GOBBATO lUCA 
12. lORO RAVENNIILARIA 
13. MARINElll GIORGIO 
14. MATARRESE EliSABETTA 
15. PARRAVICINI FRANCESCA 
16. RACCANEllO GIOVANNI 
17. SCARANI FILIBERTO 
18. SCARANTE MARIO 
19. SOLIDA ILARIA 
20. TOGNIN MASSIMO 

5.1\ ITC Ragionieri l 5.1\ IT Geometri 

1. BANO GABRIEllA 
i' 1. 

BOARETTO ELENA 
2 BORDIN FEDERICA i 2. BO N ALDO RUDJ 
3. DE MARCHI GIANLUCA i 3. LANDO DANIEL 
4. FERRETIO ALBERTO 4. lEVORATO FABIO 
5. LAZZARIN GIULIA 5. MANZELLA SIMONE 
6. UONELLO ISAB ELLA 6. MAZZOLENI GABRIELE 

MATIEAZI FEDERICA 7. PASQUALI MATIIA 100 
MORO MADDALENA 8. SOBBERI TOMMASO 
MOTIARAN DARIO 
NORDIO NICOLA 
RAMPAZZO LAURA 
RIGHETTO SILVIA 
ROLlllAURA 
ROMANIN CESARE 
SALVIATO LAURA 100 
SARTO CARLOTIA 
VOLPATO ALBERTO 
ZULIAN ENRICA 



ASSOCIAZIONE "AMICI DEL BARBARIGO" 

hi è passato per il "Barbariga", una 
vo lta superato l'Esame di Stato (o di 
Maturità, come s i diceva un tempo), 
ogni tanto vi ritorna, quasi obbedendo a 

un richi amo della foresta. C 'è sempre chi , libero 
da scade nze di impegni immedia ti , cerca nella 
sua vecchia scuola punti di riferimento per la vita 
di giovane adulto. Anche per questo motivo è 
sorta l' associazione "A mici del Barbarigo". Di 
recente formazione, la associazione interpreta il 
desiderio degli ex- studenti che hanno trascorso 
ne lle strutture di via Rogati g li anni della loro for­
mazione scolastica. 

Ora g li "Amici del Barbarigo" si propongono di 
riprendere la tradizione di quella che fu la vecchia 
e g lo riosa Associaz ione d i Ex- A ll ievi. Il suo 
piano progettuale però è più ampio e vuole tenere 
conto di esigenze nuove, in vista di una possibi le 
continuità di quelle relazioni tra le persone che 
possono essere state significative nei tempi della 
frequentazione scolastica. 

Don Alberto 

L' associazione "Amici del Barbarigo'' si ispira 
a lla figura esemplare di " Lele Ramin'', che fu 
nostro studente e che si impegnò a trad urre nel 
concreto i valori cristiani respirati da quand 'era 
ragazzo, sino a morire i, per amore di C risto e dei 
poveri, a 32 anni. 
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G li "Amici", reduci dall 'Esame di Stato del 
200 l , hanno att ualmente in programma la 
e laborazione di idee e progetti che possano 
aiutare a vivere il senso di appartenenza al 
"Barbariga" favorendo: 

e scambi di indirizzi , in formazioni , inte­
ressi a l di là della piccola e spontanea 
cerchia di an1ici della stessa classe; 

e pubblicazioni e diffusione di fogli infor­
mativi che fungano da cern iera tra la 
scuola attuale e l'esperien .. w di chi questa 
scuola l 'ha g ià f requentata; 

e incontri periodici dci giovani tra loro e 
con i loro ex- insegnant i per scoprire rap­
porti nuovi e più profondi; 

e la costituzione di una specie di ... mini­
banca di competenze varie a cui attin­
gere pareri, esperienze, a iuti diversi reci­
procamente utili ne lla vita universitaria o 
per l 'avv io lavorativo; 

e la fo rmazione graduale di un a rchivio di 
studenti maturati negli anni precedenti, 
per estendere la risonanza dello spirito e 
della vi ta attuale di questa scuola, e offri­
re anche ai "veterani" eventuali servizi; 

e la compartecipazione anche di tu tte le 
persone (ex-docenti, collaboratori, opera­
to ri vari ) che, a diverso tito lo, hanno 
avuto conta tli con questa scuola, e alle 
quali il " Barbariga" deve riconoscenza. 

J 




